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	Due morsi sono meglio di uno








Kara controllò di nuovo il suo telefono. E' in ritardo, pensò. Come al solito.

La fredda aria autunnale colpì Kara, lei rabbrividì quando le rubò il calore dal corpo. Usò la sua abilità per proteggersi dal vento freddo. Questa volta l'aria si piegò ad arco attorno a lei, e poi se ne andò senza disturbarla di nuovo.

La lotteria genetica vince ancora. Ridacchiò alla sua stessa battuta.

L'inverno stava arrivando, ma Kara non vedeva l'ora che terminasse. Il freddo le faceva sempre dolere i denti e rendeva la sua pelle secca. L'unica cosa che le piaceva era che il sole, raggiunto picco di mezzogiorno, non era così forte e almeno non doveva preoccuparsi di crema solare o bruciature.  

Kara guardò da un lato e l'altro del marciapiede e vide Olivia camminare verso lei. Kara agitò la mano con un sorriso e Olivia rispose al saluto con entusiasmo.

Olivia indossava jeans, un top, e una giacca sottile nonostante il freddo. In qualche modo Olivia riusciva a fare sembrare la sua pelle d'avorio normale sotto al colore dei suoi vestiti e ai capelli lisci castani. Suppongo che questa sia attenzione ai dettagli.  A Kara era sempre piaciuto quello che indossava Olivia, ma non avrebbe mai potuto imitarla. La sua idea di moda erano un paio di jeans comodi e una felpa, al diavolo l'essere alla moda.

"Kara!" Gridò Olivia. Mentre si avvicinava per darle un abbraccio, il suo viso si bloccò come colpendo una barriera invisibile. Si tirò indietro e sbottò un "ahi", strofinandosi il viso, anche se Kara sapeva di non averle fatto male.

"Scusa Liv." Kara chiuse gli occhi e rilassò la sua mente per dissipare la barriera. "Avevo freddo."

Olivia spalancò gli occhi. "Ah, sì. Un bel trucchetto. Vorrei poterlo fare anch'io, forse allora non avrei bisogno di spazzolare i capelli ogni volta che soffia il vento. "

Kara ridacchiò. "Sei in ritardo per il tuo stesso appuntamento, di nuovo."

Olivia aveva una espressione preoccupata in volto. "Lo so, mi dispiace. Sai quanto sono svampita ". Toccò il braccio di Kara. "Puoi perdonarmi?"

Kara alzò gli occhi. "Lo faccio sempre... Allora, cosa c'è di così urgente, Liv? Ti mancavo? " Chiese facendo il broncio.

Olivia rise. "No, ho bisogno del tuo aiuto per una cosa."

Il sorriso di Kara svanì, e sospirò. "Tu sai che so per cosa hai bisogno del mio aiuto, vero?"

Il volto di Olivia divenne severo. "Lo so."

"E sai che non mi piace aiutarti a farlo, vero?"

"Lo so."

"E sai che mi stai solo usando perché sai ti aiuterò nonostante le mie proteste, vero?"

"Lo so, Kara. È solo che... Mi sento molto più al sicuro con te li. Almeno per questo tipo di lavori ".

Kara sospirò di nuovo, ma le sue labbra si incurvarono in un leggero sorriso. "Allora, chi è il fannullone questa volta?"

"James Moore," rispose Olivia. "Deve al capo per i suoi vizi, come al solito. Vive in quel palazzo. " Olivia indicò un edificio in fondo alla strada.

"Fai strada", disse Kara, mettendosi il cappuccio e le mani in tasca.

Olivia fece strada ed entrò nell'edificio dove viveva il suo obiettivo. L'ascensore era rotto, così presero le scale fino al terzo piano. Quando raggiunsero il piano, Olivia si fermò per raccogliere i capelli in una coda di cavallo.

"Le cose stanno per mettersi così male?" chiese Kara.

"Aiuta sempre essere preparati, e lui deve un sacco di soldi. Come sono i miei denti? " Olivia mostrò il suo sorriso bianco, mettendo in mostra i lunghi incisivi.

"Perfetti, come sempre", rispose Kara. "Che ne dici dei miei?" Kara fece come Olivia, mettendo mostra i suoi non così perfetti denti bianchi e le sue zanne appuntite.

"Affilati", commentò Olivia prima di voltarsi e andare verso il corridoio di appartamenti. "Hai usato quelle strisce che ti ho dato?"

Kara seguì Olivia attraverso il corridoio umido, sporco, e puzzolente. "Mi fanno male ai denti. Quindi, no. "

"E' un peccato, hai anche tu delle belle zanne. Non che tu ne faccia molto uso. "

"Grazie, credo."

"Be ', sei un mezzo vampiro, dovresti comportarti come tale. Non puoi contare sui morti tutta la vita. "

Kara si accigliò.​ "Sono un vampiro a tutti gli effetti così come una sensitiva, Liv. Lo sai che non mi piace essere chiamata così. "

Olivia si voltò di fronte alla porta di un appartamento. "Scusa. Sai che non intendevo quello. "

Kara annuì, ma bruciava ancora. "È questo il posto?"

"Sì, è questo. Pronta?" Kara annuì, e Olivia bussò alla porta.

Nessuna risposta. Olivia bussò di nuovo, più forte di prima. Kara sentì un rumore provenire dall'interno della casa. Tese la mente, preparandosi a quello che sarebbe potuto succedere dopo.

"Chi ... chi è?" chiese una voce assonnata.

"Abbiamo un ritiro da fare per il signor Green", rispose Olivia.

Ci fu una pausa. "Il signor Green porta contanti?"

"Certamente."

La serratura scattò, e la porta si aprì. Un uomo sulla trentina stava davanti a loro. Aveva le borse sotto gli occhi, barba folta e incolta, e un odore di marcio. Kara ipotizzò che quello fosse il James Moore che stavano cercando.

"Benvenute signore", disse in un tono malato, flirtando.

Kara e Olivia entrarono in casa, che era come si aspettavano, anche se un po' più pulita di come Kara pensava sarebbe stata. C'era una grossa mancanza di mobili - solo un divano, un tavolino ingombro, una tv grande e dall'apparenza nuova, e un computer decente in un angolo. Le persiane erano chiuse, quindi la poca luce che entrava era soffusa. I piatti sporchi erano ammucchiati nel lavandino, ma la tavola e il ripiano della cucina erano puliti. Il fumo permeava l'aria come una presenza permanente, e non era chiaro da dove venisse, o da quanto tempo ci fosse.

Kara sedette sul divano e mise i piedi sul tavolino tra un posacenere e un bong da un lato e un telecomando dall'altro. Dentro era disgustata, ma esteriormente aveva un'aria indifferente per mascherare la loro farsa.

"Qual è il danno?" chiese Olivia.

James chiuse la porta a chiave . C'erano diverse serrature, così ci volle un po'. "Prima di tutto, non siete sbirri, vero?"

Olivia sollevò un sopracciglio, e mise la mano su un fianco. "Ti sembriamo sbirri?"

James guardò da Olivia con la sua aria di superiorità da donna attraente a Kara sdraiata in maniera apatica sul suo divano. Annuì in quello che sembrava un gesto d'approvazione. "Con un ventone ve ne viene un grammo."

"Dammene tre allora." Olivia prese il portafogli dalla giacca e tirò fuori tre pezzi da venti da porgere a James. Lui li prese senza esitazione e con un sorriso da far rabbrividire sul volto.

James fischiò. "Torno subito, signore."

E scomparve nel retro della casa. Kara si alzò, e lei e Olivia seguirono James senza fare il minimo rumore. Arrivarono di nascosto alla porta della stanza in cui era entrato e sbriciarono dentro. Kara vide James inginocchiarsi davanti ad un armadio e inserire una combinazione in quella che sembrava essere una piccola cassaforte. James si guardò alle spalle. Con i suoi riflessi superiori, Olivia riuscì a tirare via Kara in tempo.

Olivia le fece cenno di tornare in salotto. Dopo un po', James entrò in salotto con un sacchetto di plastica in mano.

Kara fece cenno a James di passarle il sacchetto. "Liv, posso farmi un tiro prima di andare?"

Olivia annuì col capo. Kara aprì il sacchetto, prese un po' di erba e la mise nel bong sul tavolino. Afferrò un accendino e inalò il fumo accumulato nel bong, poi si tirò indietro sul divano e soffiò fuori, lasciando che il fumo si unisse a quello già presente nella stanza .

"Stai bene?"

Kara tossì, e poi si mise a ridere. "Oh sì, sto bene." Kara focalizzò la sua mente attraverso la nebbia creata dalla sostanza, era pronta.

Olivia sorrise, mostrando le sue zanne a James. Il suo viso si contorse confuso prima di capire velocemente cosa stesse succedendo. Gettò le braccia in alto e aggrottò la fronte, ma non accadde nulla, il che lo confuse ancora di più.

Olivia lo afferrò, gli spazzò le gambe, e lo gettò a terra. Aprì la bocca, mettendo in mostra le zanne in modo minaccioso, e lo inchiodò a terra sedendoglisi addosso.

James si lasciò sfuggire un piccolo grido di terrore e tirò il capo indietro. " E' per i soldi che devo a Vasha? Giuro che avrò tutto entro la prossima settimana. Ti prego, ti prego non uccidermi. "

Olivia ringhiò, ottenendo un altro urlo da James. "Vasha è stanca di aspettare. Sappiamo che hai i soldi, abbiamo visto la cassaforte. Dammi la combinazione e rendi le cose semplici, altrimenti ... " Olivia si sporse in avanti e toccò la pelle del collo di James con i denti. "Mi libererò delle mie frustrazioni su di te."

Kara dovette restare concentrata su James durante l'intera durata dell'interazione. Poté sentire il brivido scorrergli lungo la schiena quando il respiro caldo di Olivia accarezzò la sua pelle. Si stava opponendo al controllo di Kara, e non era disposto a subire il loro assalto stando li disteso. Se non fosse stato per lei a contrastare le sue capacità, Olivia sarebbe stata nei guai. Nonostante il suo aspetto era un sensitivo piuttosto potente.

James guardò Olivia, poi verso Kara mentre il sudore gli imperlava le tempie prima di cadere sul tappeto sotto di lui. "Va bene, va bene. E' ventitré, cinquantotto, due ".

Olivia si tirò su, ma continuò a bloccare James. “Che ne dici? Sta cooperando? "

Inconsciamente, Kara aveva cominciato a protendersi in avanti e a mantenere stretto contatto visivo con James durante la conversazione. "Faceva lo scontroso, ma ora sembra docile."

"Ce la fai a gestire le cose qui, mentre io apro la cassaforte?"

"Starò bene."

Fuori dall'appartamento, il suono di diverse sirene della polizia divenne più forte e si fermò di fronte al condominio. Tutte e tre paia di occhi si spostarono alla finestra coperta dalle persiane, dove il debole bagliore rosso e blu balenava attraverso la fessura al centro scandendo i secondi.

Olivia guardò Kara con preoccupazione. Si alzò da sopra James e si avvicinò alla finestra per guardare fuori. Vide la polizia uscire dai veicoli ed entrare nel condominio.

"Torno subito, tienilo lì", disse Olivia.

"Pensi che stiano venendo qui?" Kara chiese ad Olivia che era di spalle.

"Meglio non essere qui se stanno arrivando," rispose lei girando l'angolo del corridoio della camera da letto.

Kara mantenne la mente concentrata su James mentre camminava all'indietro verso finestra per guardare fuori.

"Non avrei mai pensato di vedere un sensitivo lavorare con uno sporco vampiro."

Kara girò il capo e digrignò i denti. Sbatté la testa di James sul tappeto. "Zitto," gli ordinò.

Il volto di James si contorse dal dolore guardando Kara da lontano. A scoppio ritardato disse "Aspetta un attimo, io ti conosco. Sei lo scherzo della natura. Un vampiro e un sensitivo."

Kara si accigliò.​ "Sai, per uno senza alcun potere in questa situazione  stai veramente sfidando la sorte."

"Sporca mezzosangue. Spero che la polizia venga qui. Conosco alcuni investigatori sensitivi che fanno fuori i vampiri. "

Kara gli sbatté di nuovo la testa contro il pavimento . "E' genetica, stronzo. Siamo tutti uguali, abbiamo solo abilità diverse. A me è solo capitato di vincere la cazzo di lotteria. " Una lotteria di merda.
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